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sommario

Ci aspetta quest’anno una primavera intensa e ricca di avvenimenti importanti. Tra qual-
che settimana verrà infatti dato il via a EXPO Milano 2015, il più grande evento mai realiz-
zato sull’alimentazione e la nutrizione. Per questa occasione dunque l’annuale congresso 
“Pianeta Nutrizione & Integrazione” – che si terrà dal 25 al 27 giugno – sarà direttamente 
collegato all’Area dell’Esposizione Universale, presso il Centro Congressi di Rho “Stella 
Polare”. Potrete leggere tutti i dettagli a pagina 29, insieme agli aggiornamenti sulla regi-
strazione dei farmaci omeopatici, di cui è stato prorogato il termine al 2018.
Giornate più lunghe e clima più mite possono far bene all’umore, ma spesso il fisico ne 
risente. Con l’arrivo della bella stagione, infatti, sono moltissime le persone che avvertono 
un generale senso di stanchezza e difficoltà di concentrazione: ne parliamo a pagina 
4, dandovi qualche utile consiglio su come affrontare l’astenia primaverile e sentirvi più 
energici. A pagina 14 troverete, in particolare, i vantaggi che si possono trarre in questo 
periodo dall’utilizzo degli oligoelementi.  
Ad andare a braccetto con fiori e sole primaverile c’è poi, come ogni anno, il ripresentarsi 
delle allergie: lo speciale a pagina 8, tutto dedicato all’argomento, vi aiuterà a scegliere i ri-
medi omeopatici più adatti alla vostra patologia e ad adottare tutte le accortezze del caso.
Buona lettura

Il Direttore, Prof. Filippo Medina

Sui blocchi di partenza per una 
primavera davvero speciale
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La stanchezza primaverile può 
colpire chiunque. 
Ecco qualche trucco per affrontarla

Stanchi ancora prima di alzarsi dal 
letto, senza voglia di fare o di pen-
sare a nulla, con la sensazione 

che ogni azione, anche la più insignifi-
cante, costi fatica e che il tempo sfugga 
di mano. Chi non ha mai provato almeno 
una volta questa esperienza al soprag-
giungere della primavera, e senza esser-
si sottoposto a effettivi motivi di stress, 
alzi la mano. Il fatto è che il più delle vol-
te non sembra esserci una spiegazione 
logica o quanto meno una ragione evi-
dente: è così e basta. Le forze sembrano 

mancare, la mente viaggia al rallentatore, 
non si riesce a trovare la concentrazione 
giusta e a portare a termine un’attività e 
l’impressione è quella di essere travolti 
dagli impegni, di perdere colpi e non es-
sere più all’altezza delle situazioni o dei 
problemi in cui ci si imbatte. Non solo. 
Si finisce anche per entrare in un circo-
lo vizioso in cui si rimandano le cose da 
fare, si tenta di trovare conforto nel ri-
poso, che però non soddisfa, oppure si 
cerca qualche gratificazione, per esem-
pio con peccatucci di gola, dalla quale 

però, in definitiva, non scaturisce alcun 
appagamento. Eppure, al tempo stesso, 
ci si rifiuta di riconoscersi “depressi”: in 
fin dei conti, non si desidera l’isolamen-
to e non si accetta il ruolo di vittima. Al 
contrario si soffre proprio perché si vive 
un aspro conflitto tra come ci si sente e 
come si vorrebbe essere. Lo studente si 
attarda su libri e compiti eppure a scuola 
non riesce a mettere a frutto l’impegno; 
sul lavoro ogni incombenza si trasforma 
in un’impresa ciclopica e la routine quo-
tidiana diventa una prigione opprimente. 

Interessa maggiormente le 
donne, ma non risparmia i 
bambini, e può essere ricor-
rente in alcuni individui pre-
disposti. Qualche semplice 
accorgimento comportamenta-
le e l’omeopatia consentono di 
recuperare tono e vigore fisico 
e mentale
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Ciascuno potrebbe riportare una pro-
pria testimonianza, ma tutti questi sono 
elementi univoci e inoppugnabili: si trat-
ta di stanchezza primaverile. Una dia-
gnosi non ammessa ufficialmente dalla 
Medicina convenzionale, che peraltro 
riconosce una forma analoga, protratta, 
severa e a carattere non necessariamen-
te stagionale, la cosiddetta sindrome da 
stanchezza cronica. Ma pur sempre una 
diagnosi realistica, che riguarda soprat-
tutto il sesso femminile ed è talvolta 
ricorrente in alcuni individui, che san-
no per l’appunto di essere predisposti 
a “soffrire” i cambi di stagione. Non è 
dunque il caso di disperare né tantomeno 
di negare a se stessi l’evidenza: è inve-
ce opportuno prendere atto della propria 
condizione cercando di identificarne, più 
che le cause, i fattori promuoventi, al fine 
di contrastarli. E naturalmente adottare 
le necessarie contromisure, affidando-
si possibilmente all’omeopatia, che è in 
grado di offrire la soluzione ottimale per 
ciascuno. Ma andiamo con ordine e pro-
viamo innanzitutto a identificare le possi-
bili origini della stanchezza, per poi pas-
sare ai rimedi.

Influenza e malanni dell’inverno
Le infezioni respiratorie, a partire dall’in-
fluenza, possono mettere a dura prova le 
difese e consumare, senza che ciascuno 
se ne accorga, risorse preziose. È stato 
dimostrato che tra il sistema immunita-
rio, quello nervoso e quello endocrino 
(ossia la sfera ormonale) sussiste una 
fitta rete di interazioni che spieghereb-
bero, per esempio, perché, a parità di 
stato di salute apparente, sia più vulne-

rabile l’individuo con un tono dell’umore 
depresso rispetto a un altro che si sente 
soddisfatto e realizzato, oppure perché 
una malattia possa condizionare, talvolta 
anche pesantemente, l’equilibrio psichi-
co. La primavera, si sa, anche se talvolta 
non coincide con il suo convenzionale 
intervallo temporale, raccoglie in tutti i 
sensi l’eredità della stagione fredda. A 
maggior ragione, poi, se qualcuno, non 
preoccupandosi minimamente dei fisiolo-
gici tempi di guarigione, ha continuato a 
lottare eroicamente e senza sosta contro i 
patogeni, indebolendosi ulteriormente. In 
questo caso, ovviamente, è fondamenta-
le affrontare dapprima gli strascichi delle 
infezioni invernali, prendendosi cura dei 
sintomi residui, quali ad esempio naso 
che cola, mal di gola e tosse, e conce-
dendosi preferibilmente una pausa, sia 
fisica sia mentale, o, se possibile, una 
piccola vacanza in una località riposan-
te. Questo aiuterà a riacquisire il controllo 
della propria esistenza, a prendere le di-
stanze dalla quotidianità e ridimensiona-
re ogni cosa.

Il cambiamento dei ritmi
In primavera le giornate si allungano e 
questo lo si percepisce in maniera sen-
sibile, finché il passaggio all’ora legale, 
sottraendo un’ora di sonno e apportando 
un’ulteriore modifica alla solita routine, 
non ufficializza formalmente il percor-
so verso la nuova estate che si profila. 
L’organismo umano, al pari di quello di 
numerose specie animali, è tutt’altro che 
insensibile all’esposizione progressiva-
mente maggiore alla luce, ma è costretto 
spesso ad affrontare un maggiore sforzo 

di adattamento, in quanto non osserva di 
solito dei ritmi regolari, influenzato com’è 
dagli impegni quotidiani. La stessa ora 
legale, poc’anzi citata, da qualcuno è 
vissuta in maniera disturbante e impone 
qualche giorno di piccoli disagi, dovu-
ti per lo più a un’eccessiva sonnolenza 
al mattino e alla difficoltà di riallinearsi 
alle normali attività. Un buon consiglio 
potrebbe essere quello di imporsi de-
gli orari precisi, a costo di puntare la 
sveglia, soprattutto per quanto riguar-
da il momento di andare a dormire e 
quello di alzarsi: per quanto possa sem-
brare inizialmente faticoso, infatti, questo 
semplice accorgimento favorisce la re-
golarizzazione dell’orologio biologico di 
ciascuno, semplificando il cambiamento 
dei ritmi giornalieri. Un discorso a sé, che 
peraltro esula dagli obiettivi di questo ar-
ticolo, meriterebbe ovviamente la presen-
za di disturbi del sonno, che rende più 
complicato l’adattamento. In ogni caso, 
nell’eventualità di risvegli notturni con 
difficoltà di riaddormentamento, la rac-
comandazione è sempre quella di alzar-
si temporaneamente dal letto – anziché 
cercare invano di riprendere sonno – e 
tornarvi dopo 5-10 minuti. Per contrasta-
re invece un’eccessiva sonnolenza mat-
tutina potrebbe essere utile praticare al 
risveglio qualche semplice esercizio (per 
esempio flessioni, stretching) o compie-
re una passeggiata prima o mentre ci si 
reca al lavoro, ritagliandosi, se possibile, 
delle piccole pause (10 minuti ogni 2-3 
ore) nell’arco della giornata. Basta pro-
vare. Ognuno può poi trovare la strategia 
più efficace e consona alle proprie ne-
cessità. 
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È importante prendere atto della propria condizione, 
cercando di identificarne i fattori promuoventi, al fine 
di contrastarli, e adottare le necessarie contromisure, 
affidandosi possibilmente all’omeopatia, che è in grado di 
offrire la soluzione ottimale per ciascuno



L’alimentazione
Non è raro l’errore di seguire una dieta 
monotona e dominata da alimenti con-
servati o di produzione industriale. La 
primavera, al contrario, con la sua am-
pia e ricca proposta di frutta e verdura, 
dovrebbe far rinascere il desiderio di 
cibi freschi. Soprattutto se nella pausa 
pranzo non si può fare a meno del solito 
panino, la cena può offrire il pretesto per 
coniugare natura e sapore, leggerezza e 
apporto di vitamine e minerali preziosi. 
La colazione, poi, non dovrebbe essere 
mai saltata, essendo il pasto che deve 
apportare circa un quinto di tutte le calo-
rie della giornata. Un frutto per uno snack 
improvvisato e pasti semplici, completi 
(una soluzione potrebbe essere il piatto 
unico) e non sovrabbondanti sono poi 
altri piccoli stratagemmi per soddisfare 
i fabbisogni dell’organismo senza appe-
santire la digestione.

La sedentarietà e l’iperlavoro
La stanchezza primaverile potrebbe in-
durre chi svolge un lavoro poco dinamico 
a impigrirsi, perdendo quel poco di slan-
cio residuo a muoversi. Come già accen-
nato, l’attività fisica è fondamentale: 
aiuta a tenersi in forma, ma stimola 
anche il metabolismo e, se praticata in 
maniera calibrata e regolare, favorisce 
il rilassamento e quindi il sonno. 
Potrebbe sembrare in contraddizione 
con quanto detto sin qui, ma la stan-
chezza primaverile può essere anche 
conseguenza di un impegno eccessivo, 
fisico oppure anche mentale. È il caso 

di chi decide di iscriversi in palestra o di 
dedicarsi nel week end a qualche hob-
by o attività sportiva: naturalmente non 
è sbagliato, anzi, è lodevole coltivare o 
riprendere nuovi interessi, ma per quan-
to riguarda l’impegno motorio è sempre 
bene ricordare che occorrono gradualità 
e allenamento: l’entusiasmo iniziale im-
prime una valida spinta, ma il buon sen-
so aiuta sempre a dosare le forze. Per 
chi invece deve affrontare impegni in-
tellettivi valgono le norme già suggerite: 
seguire in maniera regolare uno sche-
ma giornaliero ragionevole e ripetitivo, 
senza abusare delle proprie capacità, 
soprattutto nei giorni in cui ci si sente 
più energici, e dedicare almeno un’ora 
al giorno al movimento: non soltanto per 
evitare di cadere nella tentazione della 
sedentarietà, ma anche per sgombrare 
la mente e ripristinare il proprio equili-
brio psicofisico.

Il supporto dell’omeopatia
L’omeopatia propone varie soluzioni, 
che devono essere di volta in volta indi-
viduate sulla base delle esigenze di cia-
scuno. Un farmaco di particolare utilità 
e interesse è un medicinale omeopatico 
composto da una combinazione di prin-
cipi attivi che operano in stretta sinergia: 
Acidum phosphoricum, efficace sulla 
scarsa capacità di concentrazione psi-
chica, apatia e sonnolenza; Citrus me-
dica limonum, attivo sulla depressione 
generale; Cocculus, indicato per aste-
nia, esaurimento psico-fisico, vertigini e 
ipotensione arteriosa; Ginseng, caratte-

rizzato da un’azione stimolante e tonica 
generale sinergica con gli altri compo-
nenti; Helonias dioica e Ignatia, utili su 
esaurimento nervoso e irritabilità; Sepia, 
efficace sull’instabilità emotiva, e infine 
Zincum metallicum, che consente di 
controllare stati di astenia e nevrastenia. 
Assunto alla dose di un flaconcino al 
mattino prima di affrontare una situa-
zione stressante o a cicli di tre/quattro 
settimane di terapia, nella misura di un 
flaconcino al mattino ed eventualmente 
un secondo nel primo pomeriggio, que-
sto medicinale si dimostra una risorsa 
preziosa, efficace e sicura sia per chi 
lavora, a maggior ragione se svolge 
un’attività che richiede particolare 
concentrazione, sia per chi studia e 
pratica sport.
Per i disturbi del bambino al di sotto 
dei 12 anni d’età, invece, il composto, 
disponibile sotto forma di sciroppo, non 
contiene ginseng e trova principalmente 
impiego, assunto nella misura di un cuc-
chiaino, 3 volte al dì in caso di scarsa 
concentrazione scolastica, disturbi del 
sonno, svogliatezza e ipereccitabilità.
L’omeopatia è inoltre da intendersi come 
una medicina non alternativa, bensì 
complementare e pertanto perfettamen-
te armonizzabile con le buone norme 
comportamentali già illustrate.

Servizio di Piercarlo Salari, Medico Chirurgo 
in Milano, specialista in Pediatria

PER SAPERNE DI PIù
www.omeopatiasalute.it

È fondamentale affrontare dapprima gli strascichi 
delle infezioni invernali, prendendosi cura dei 
sintomi residui, quali ad esempio naso che cola, mal 
di gola e tosse, e concedendosi preferibilmente una 
pausa, sia fisica sia mentale
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Sul mercato è disponibile 
un medicinale omeopatico 
formulato con diversi rimedi 
che operano in stretta 
sinergia, tradizionalmente 
impiegato negli stati 
astenici psico-fisici



Il raffreddore nel cambio di 
stagione: attenti non solo 
all’allergia, ma anche ai virus

Il maggior responsabile del naso che cola, 
degli occhi che piangono e di gran parte 
di altri sintomi infiammatori delle vie aree 
superiori è il sistema immunitario. Ma la 
causa principale che scatena il processo 
infiammatorio può essere sia di natura al-
lergica, sia di natura infettiva. In quest’ul-
timo caso sono i virus a farla da padroni.
Spesso il raffreddore, soprattutto nella 
mezza stagione, quando le giornate tie-
pide e soleggiate si alternano spesso ad 
altre grigie, piovose con repentini cali di 
temperatura, è causato da virus un po’ 
speciali chiamati Rhinovirus. A diffe-
renza degli altri, non riescono a ripro-
dursi in ambienti in cui vi siano 37°C 
di temperatura, che è anche quella 
corporea interna, mentre si ringalluzzi-
scono e si moltiplicano fra i 33-35°C, 
che equivalgono invece alla temperatura 
che raggiungono le cavità nasali quando 
fuori c’è nebbia, pioggia, vento e ogni 
altra variazione atmosferica che tende al 
ribasso termico. A scoprire questo feno-
meno sono stati alcuni ricercatori della 
Yale University School of Medicine, negli 
Stati Uniti, che hanno osservato come 
man mano che la temperatura corporea 
si raffredda, la risposta immunitaria inna-
ta, che è la prima difesa dell’organismo, 
diventa più lenta e meno efficiente. In 
particolare si rallenterebbe l’attività dei 
geni che producono nei globuli bianchi 
degli interferoni, ovvero delle proteine es-
senziali per stimolare da un lato l’attività 
di alcune cellule (macrofagi, granulociti 
e sistema del complemento) e dall’altro 

sintetizzare enzimi antivirali che impedi-
scono al virus di moltiplicarsi.
A incidere su questo quadro di risposta 
rallentata ci si mettono anche gli sbalzi di 
temperatura: il fatto che un giorno caldo 
si alterni a uno successivo freddo, e così 
via, è deleterio per il sistema immunitario. 
Infatti, se la permanenza in un ambiente 
anche fresco o freddino nel quale però i 
gradi restano costanti nel tempo aiutano 
l’acclimatamento, una temperatura che 
varia bruscamente manda in tilt il siste-
ma immunitario, obbligandolo ogni vol-
ta a ricominciare da zero la sua azione 
di tutela contro l’attacco all’organismo 
di agenti esterni. La riprova di quanto la 
risposta del sistema immunitario sia fon-
damentale per contrastare il raffreddore 
risiederebbe nel fatto che in qualsiasi sta-
gione circa il 20% della popolazione ospi-
ta nelle cavità nasali colonie di Rhinovirus, 
i quali però non scatenano particolari sin-
tomi perché adeguatamente controllati dal 
sistema immunitario, che diviene efficace 
e attivo grazie a temperature esterne più 
equilibrate e costanti. 
Una speranza, per dare scacco matto 
al raffreddore, però c’è. Perché alcuni ri-
cercatori delle Università di Leeds e York 
avrebbero scoperto all’interno della mole-
cola di virus del raffreddore una sorta di 
“codice nascosto” che consentirebbe di 
bloccare la replicazione virale. Un’infor-
mazione importante, questa, poiché da 
decenni si sapeva che esistono molecole 
speciali che trasportano i messaggi gene-
tici che creano le proteine virali, dunque 

anche il raffreddore, ma non era invece 
nota l’esistenza di un secondo codice che 
governa l’assemblaggio del virus. Prima 
di affermare però che il raffreddore potrà 
essere definitivamente debellato, occor-
rerà attendere gli esiti dei test dapprima 
sui virus animali e poi il prosieguo di tutte 
le tappe successive. Fino al momento in 
cui verranno messi a punto un farmaco ad 
hoc contro il raffreddore e la prevenzione 
contro i virus infettivi di natura respiratoria, 
sono comunque a disposizione validi me-
dicinali omeopatici sotto forma di spray 
nasali in grado di tenere sotto control-
lo sia la sintomatologia della rinite al-
lergica, sia quella di natura infettiva e 
catarrale.

Servizio di Francesca Morelli

Se prendiamo il raffreddore, anche in primavera, una ragione c’è. 
È scientifica e spiegherebbe anche come mai, nonostante tutte le 
nostre buone misure preventive (come l’attenzione all’igiene lavando 
accuratamente le mani, a indossare indumenti a cipolla e ad assumere 
abbondanti riserve di vitamina C), finiamo comunque per prenderci un 
bel raffreddore anche non in pieno inverno

Attenti agli sbalzi termici: 
man mano che la tempe-
ratura corporea si raffred-
da, la risposta immunita-
ria innata, che è la prima 
difesa dell’organismo, 
diventa più lenta e meno 
efficiente
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Sbocciano i fiori e, purtroppo, si 
risvegliano anche le allergie. Ol-
tre ai disturbi legati ai sintomi del 

problema, che possono interessare gli 
occhi (lacrimazione, prurito, arrossamen-
to), il naso (ostruzione, starnuti, naso che 
cola), la pelle (rossori, macchie, prurito), 
l’apparato respiratorio (tosse, sibili, respi-
ro difficoltoso) e quello gastrointestinale 
(nausea, dolori all’addome, diarrea, vo-
mito), le allergie possono causare note-
voli problemi indiretti sia nell’attività lavo-
rativa sia in quella scolastica. 

Conseguenze sugli adulti…
Un esempio delle conseguenze sugli 
adulti dovute alla rinite allergica ci vengo-
no illustrati dai dati della Bank one, che 

analizzano i rapporti fra livelli di pollini e 
produttività sul lavoro. I numeri ci dicono 
che più aumentano i livelli di polline, più 
l’allergico sta male e più diminuisce la 
produttività; il dato trova conferma nelle 
rilevazioni dell’International Truck and En-
gine, che indicano come, parallelamente 
all’aumentare della gravità dei sintomi, si 
assista a una diminuzione delle abilità sul 
lavoro, intese come capacità di mantene-
re la concentrazione e di lavorare senza 
errori. Questi dati portano a concludere 
che gli effetti sulle performance lavora-
tive sono dovuti alla maggior severità 
della malattia e all’aumento dell’espo-
sizione all’allergene, due elementi che 
vanno d’accordo fra loro.

Via le allergie! Le strategie efficaci
In almeno un bambino su quattro la primavera risveglia le allergie, che restano sotto-trattate 

anche in età adulta: l’omeopatia aiuta a ridurre e prevenire i sintomi, evitando cali di produttività 
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Negli adulti, parallelamente 
all’aumentare della 
gravità dei sintomi delle 
allergie, si assiste a una 
diminuzione delle abilità 
sul lavoro, intese come 
capacità di mantenere la 
concentrazione e di lavorare 
senza errori







Cos’è - La rinite allergica è una malattia 
sottostimata nonostante sia molto diffusa: 
interessa, infatti, oltre il 15 per cento dei 
bambini di 6-7 anni d’età e la sua fre-
quenza raddoppia nella fascia dei 13-14 
anni. 
Si tratta di un processo infiammatorio che 
colpisce la mucosa nasale ma, a diffe-
renza del comune raffreddore, è molto 
più intenso e prolungato ed è scatenato 
dal contatto con particolari sostanze (al-
lergeni) cui l’individuo si è sensibilizzato. 
In particolare, vanno distinte due forme: 
la rinite allergica stagionale, legata 
all’esposizione ai pollini nella stagione di 
fioritura di alcune piante (come le Grami-
nacee, le Composite, l’Artemisia, l’Am-
brosia e la Parietaria) e la rinite allergica 
perenne, che ha un decorso continuati-
vo, tende a comparire in età più preco-
ce (verso i 4-6 anni) ed è promossa da 
allergeni sempre presenti, come gli acari 
della polvere.
Esiste poi la rinite allergica occasiona-
le, che è tipica dell’allergia ai peli degli 
animali (cane, gatto, criceto, coniglio, ca-
vallo e piume d’oca). A contatto con l’ani-
male o se soggiorna in un ambiente dove 
era stato l’animale cui si è sensibilizzato, il 
bambino manifesta i sintomi dell’allergia.  
I sintomi - La rinite si manifesta con di-
sturbi al naso, tra cui secrezione acquo-
sa, senso di ostruzione (che provoca 
difficoltà a respirare), starnuti frequenti 

e prurito. In alcuni casi, può interessare 
anche l’occhio, dando luogo ad arrossa-
mento delle congiuntive, aumento della 
lacrimazione, sensazione di corpo estra-
neo e fastidio alla luce. Ai sintomi elenca-
ti, si possono aggiungere: prurito al pa-
lato molle per il contatto con i pollini, mal 
di gola per la tendenza a respirare con la 
bocca, tosse, diminuzione della capacità 
uditiva per il malfunzionamento della tuba 
di Eustachio (il condotto che mette in 
comunicazione la faringe con l’orecchio 
medio), mal di testa, calo dell’appetito e 
riduzione del senso del gusto e dell’ol-
fatto. Con il tempo la rinite allergica può 
dare luogo anche a complicazioni quali 
sinusite, otite, infezioni ricorrenti delle vie 
aeree, formazione di polipi (ossia escre-
scenze che possono ridurre il passaggio 
del normale flusso dell’aria) nella mucosa 
nasale, alterazioni della conformazione 
del palato e perfino del volto, favorite 
dalla respirazione orale e dai disturbi del 
sonno (russamento, apnee notturne), che 
influenzano il comportamento e compro-
mettono il benessere del bambino. 
Le cure - Se la medicina tradizionale pre-
vede la somministrazione di farmaci spe-
cifici (come gli antistaminici e i cortisoni-
ci) non certo privi di effetti collaterali, la 
medicina omeopatica propone una serie di 
rimedi efficaci e, al tempo stesso, privi di ri-
schi. Naturalmente prescrizione, dosi e tem-
pi di cura vanno sempre indicati dal medico. 

In particolare, contro la rinite allergica l’o-
meopatia prevede l’uso di preparati sotto 
forma di spray nasali a base di Acidum 
formicicum (utile contro le secrezioni 
nasali e il catarro), Histaminum hydro-
chloricum (per contrastare la secchezza 
della gola e delle narici, la tosse secca e 
forte e il prurito al naso e alle palpebre), 
Aralia racemosa (contro la tosse e gli 
starnuti frequenti) e Luffa operculata (in-
dicata per le secrezioni nasali e per con-
trastare la secchezza delle mucose del 
naso). Si consiglia in genere una nebuliz-
zazione per narice 3-5 volte al giorno per 
gli adulti, 3-4 volte al giorno per i bambini 
dai 6 ai 12 anni, 2-3 volte al giorno per i 
bimbi dai 3 ai 5 anni e 1-2 volte al dì sotto 
l’anno di età.  
Per le forme di allergia cronica viene 
utilizzato un medicinale omeopatico che 
contiene Blatta orientalis (indicata so-
prattutto per l’allergia agli acari della pol-
vere), Pollantinum e Poumon histami-
ne (utili per desensibilizzare l’organismo 
della persona allergica). Questo farmaco 
trova tradizionalmente impiego nella pre-
venzione: nei soggetti che manifestano 
stati cronici si consiglia 1 tubo dose alla 
settimana per alcuni mesi, iniziando al-
meno 1-2 mesi prima dell’arrivo della sta-
gione a rischio. In caso di bisogno può 
essere anche assunto in fase acuta nella 
misura di ½ tubo dose ogni 4-6 ore fino al 
miglioramento dei sintomi.

Cos’è - La congiuntivite allergica è una 
forma di sindrome allergica che si mani-
festa con sintomi concentrati nella zona 
oculare, come arrossamento degli occhi, 
prurito e lacrimazione, che insorgono 
improvvisamente per l’esposizione a so-
stanze irritanti (allergeni). Molto spesso 
si associa alla rinite allergica e in questo 
caso si parla di oculorinite allergica. 
Come per la rinite, si parla di oculori-
nite stagionale se i sintomi compaiono 
dopo l’esposizione ai pollini delle piante 
(pollinosi), mentre si parla di oculorinite 

perenne se l’allergia è dovuta a sostanze 
sempre presenti, come gli acari della pol-
vere o la forfora degli animali. 
I sintomi - La congiuntivite allergica è ca-
ratterizzata da prurito (talora seguito da 
bruciore, con sensazione di presenza di 
corpo estraneo), lacrimazione, fotofobia 
(intolleranza alla luce) e gonfiore delle 
palpebre. I sintomi quasi sempre interes-
sano entrambi gli occhi. 
Le cure - Per contrastare i disturbi agli 
occhi legati all’oculorinite l’omeopatia 
mette a disposizione appositi colliri a 

base di rimedi che, agendo in sinergia 
tra loro, calmano rossore, prurito e gonfio-
re degli occhi. In particolare, si consiglia 
l’uso di un collirio a base di Cineraria 
marittima, una sostanza dall’elevato po-
tere antinfiammatorio e decongestionan-
te. Agisce, infatti, migliorando l’afflusso di 
sangue del bulbo oculare, stimolandone la 
circolazione e regolando le attività dell’or-
gano. Solitamente, bisognerebbe instillare 
1-2 gocce negli occhi 3-5 volte al giorno. 
In caso di oculorinite cronica è indicato 
protrarre il trattamento per alcuni mesi.

LA RINITE ALLERGICA

LA CONGIUNTIVITE E L’OCULORINITE ALLERGICA

speciale



Cos’è - L’asma è un’infiammazione cro-
nica delle vie respiratorie che provoca 
ricorrenti episodi di dispnea (senso di 
mancanza d’aria). Negli anni Ottanta, se-
condo una ricerca condotta a Pisa e nel 
Delta del Po, la prevalenza dell’asma nella 
popolazione generale era del 5 per cento 
circa. Lo studio SIDRIA (Italian Studies on 
Respiratory Disorders in Childhood and 
the Environment) ha evidenziato la pre-
senza di asma nell’8,7 per cento dei bam-
bini di 6-7 anni, con maggiore prevalenza 
nei grandi centri urbani rispetto alle aree 
extra-urbane. Tra i ragazzi di 13-14 anni, 
invece, i casi di asma bronchiale riscon-
trati sono stati del 10,3 per cento. 
La familiarità dell’asma bronchiale è 
stata sospettata da molto tempo e com-
parirebbe nel 10,6 per cento dei nati da 
genitori non asmatici, incrementando sino 
al 26,5 per cento e al 100 per cento rispet-
tivamente se uno o entrambi i genitori sono 
affetti da asma bronchiale. È tuttavia diffici-
le valutare quanto l’asma sia strettamente 
attribuibile a fattori genetici e quanto legata 
a fattori comportamentali e ambientali.   
L’asma allergico da polline ha carattere 
tipicamente stagionale e viene scatena-
to dall’esposizione ai pollini ai quali si è 
sensibili. Esistono, però, altre forme di 
asma in base al fattore scatenante, come 
l’asma allergico perenne, con crisi che 
possono comparire tutto l’anno causate 
in genere dall’allergia agli acari della pol-
vere o al pelo degli animali, l’asma infet-
tivo scatenato da infezioni respiratorie re-
cidivanti, l’asma endogeno intrinseco, che 
risulta negativo alle prove allergologiche 
(prick test, RAST) e alla storia familiare, 
ma si manifesta con alcuni fattori psichici 
(pianto, riso, agitazione, paura) e l’asma 
da sforzo, indotto dall’attività fisica. 
I sintomi - Le crisi di dispnea tipiche 
dell’asma sono generalmente caratteriz-
zate da: respiro sibilante, mancanza di 
respiro, senso di costrizione toracica e 

tosse, soprattutto durante la notte o nelle 
prime ore del mattino. La tosse, in par-
ticolare, è scatenata dall’irritazione dei 
recettori (detti per l’appunto della tosse) 
dislocati lungo l’albero respiratorio. La 
sensazione di fame d’aria, invece, è do-
vuta dalla riduzione dell’ossigenazione e 
dall’aumento della concentrazione di ani-
dride carbonica nel sangue.
Le cure - La terapia dell’asma prevede 
generalmente l’uso di appositi farmaci, 
come i broncodilatatori per via inalatoria 
e i corticosteroidi. Anche in questo caso, 
però, è possibile trovare un valido aiuto 
dall’omeopatia. Per l’asma bronchiale e 
le altre forme di respiro sibilante, per li-
mitare l’apporto di corticosteroidi si può 

ricorrere a uno spray orale a base di Vi-
burnum lantana e Cuprum metallicum. 
Viburnum lantana è utile nei disturbi re-
spiratori cronici di origine allergica, svol-
gendo una funzione regolatrice dell’infiam-
mazione. Cuprum metallicum è il rimedio 
dello spasmo: interviene sulla reattività 
allergico-spastica delle vie respiratorie e 
sui loro processi infiammatori, con atti-
vità distensiva sul respiro, calmando gli 

attacchi di tosse, migliorando il senso di 
affaticamento in caso di respiro difficile.
In acuto si somministrano 2 puff ogni 5-10 
minuti. Alla diminuzione d’intensità dei sin-
tomi, si riduce anche la frequenza delle 
somministrazioni: 2 puff ogni mezz’ora / 
un’ora, per poi ridurre le applicazioni ogni 
3/4 ore fino alla scomparsa dei disturbi.
In caso di asma allergico cronico, come 
desensibilizzante, il medicinale può es-
sere assunto nella misura di 5-10 puff al 
giorno, anche per periodi molto prolungati.
Per l’asma allergico, inoltre, l’oligotera-
pia suggerisce l’uso di fiale a base di 
Manganese-Rame, che aiutano a raffor-
zare le difese immunitarie dell’organismo 
riducendo le recidive delle malattie aller-

giche, soprattutto a carico dell’apparato 
respiratorio. Si assume in genere una fia-
la a giorni alterni per via sublinguale per 
cicli di tre mesi, da ripetersi almeno un 
paio di volte durante l’anno.  
Ricordiamo che l’asma allergico è una 
patologia severa che può avere manife-
stazioni anche gravi: in questi casi rac-
comandiamo sempre il confronto con il 
proprio medico o il proprio farmacista.

Servizi di Annapaola Medina e Piercarlo Salari, Medico Chirurgo in Milano, specialista in Pediatria
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Le piante “allergiche”
È comunemente nota come allergia ai pollini, ma il suo 
nome appropriato è “pollinosi” e designa una reazione, 
soprattutto “nasale”, ma non solo, che si manifesta con 
cadenza stagionale a causa di una ipersensibilità a pollini e 
fluorescenze di particolari famiglie di erbe, fiori e/o alberi. 
Scopriamo quelle più comuni e più allergizzanti in Italia

Le Graminacee rappresentano la fami-
glia erbacea più diffusa nei campi col-
tivati (a esse appartengono grano, gra-
noturco e segale) e in aree verdi come 
prati, giardini e pascoli, in cui si possono 
trovare in Italia ben 350 specie diverse, 
come l’avena, il loglio e la Poa praten-
sis. I pollini di graminacee sono presenti 
nell’aria da aprile-maggio per poi decre-
scere da giugno in avanti.

Le Urticacee sono tipiche soprattutto 
del Centro-Sud Italia e del bacino del 
Mediterraneo; si trovano in pianura o in 
collina, sempre ad altitudini inferiori ai 
900-1000 metri. La specie più comune 
è la parietaria, o erba di vento o erba 
muraiola, che cresce nei luoghi incolti 
o nelle fessure dei muri. La sua pollina-
zione è perenne nell’Italia meridionale, 
mentre nelle altre regioni è differenziata 
fra febbraio e ottobre.

Le Composite o Asteraceae sono pian-
te erbacee spontanee e/o talvolta col-
tivate (assenzio, margherita dei prati, 
girasole, camomilla, ecc.) che hanno un 
periodo di fioritura compreso tra l’estate 
e l’autunno. A queste appartiene anche 
l’ambrosia, una pianta infestante che ar-
riva dagli Stati Uniti d’America, da poco 
presente in Italia, specie nella zona set-
tentrionale. Queste piante hanno un ele-
vato potere allergizzante che provoca 

asma bronchiale, a causa delle piccole 
dimensioni dei pollini che si diffondono 
tra luglio e ottobre.

Le Cupressacee comprendono specie 
molto comuni, come il cipresso, e piante 
ornamentali, quali il cedro giapponese. 
Hanno una produzione di polline in co-
stante e progressivo aumento su tutto il 
territorio italiano e la loro fioritura avvie-
ne tra metà gennaio e fine marzo.

Le Oleacee annoverano fra le proprie 
specie l’olivo, il frassino, il ligustro, che è 
la famiglia arborea più legata alle aller-
gie nel bacino mediterraneo. Di norma la 
massima produzione di polline si ha nel 
periodo maggio-giugno con un’alternan-
za annuale: un anno con alta concen-
trazione pollinica è seguito da uno con 
bassa produzione. 

Le Betullacee, cui appartengono an-
che la betulla e l’ontano, si trovano so-
prattutto nel Nord Europa e nella parte 
settentrionale dell’Italia, anche ad alte 
quote. Impollinano da febbraio a fine 
maggio.
Grazie ai calendari pollinici elaborati dai 
Centri Nazionali di Aerobiologia o dalle 
Asl territoriali, che misurano la concen-
trazione di soffione nell’aria e nelle di-
verse regioni, è possibile suddividere 
stagionalmente la pollinosi come segue:

Periodo invernale/pre-primaverile
Nei primi mesi dell’anno compaiono i 
pollini soprattutto di Betulaceae (Onta-
no), Corylaceae (Nocciolo) e Cupressa-
ceae, cui seguono quelli delle Oleaceae 
(Frassino) e delle Salicaceae (Pioppo e 
Salice). Tra marzo e aprile si osserva in-
vece la presenza del polline di Platano.

Periodo primaverile
Oltre ai pollini di numerose piante ar-
boree Betulaceae (Betulla), Corylaceae 
(Carpini), Fagaceae (Quercia e Faggio), 
Oleaceae (Frassino e Olivo), Cipresso, 
Platano e Pino si rilevano anche pollini 
di piante erbacee come le Urticaceae e 
le Graminaceae. Scompaiono invece i 
pollini di Pioppo e Salice.

Stagione estiva
È caratterizzata da pollini di piante er-
bacee quali Urticaceae e Compositae 
(Ambrosia e Artemisia), mentre fra quelli 
delle piante arboree si ritrovano il Casta-
gno e il Pino.

Servizio di Francesca Morelli

13
Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

speciale



La primavera rappresenta un momen-
to importante, che segna il “risveglio” 
dell’organismo dopo il rigore dell’inver-
no: non a caso, è il periodo del “rinnova-
mento” per eccellenza e sono moltissi-
me le persone che avvertono l’esigenza 
di migliorare in questi mesi il proprio stile 
di vita, attraverso piccole astuzie o cam-
biamenti radicali. Oltre a variare il regi-
me dietetico e a trascorrere più tempo 
all’aria aperta dedicandosi ad attività 
sportive, anche l’impiego degli oligoele-
menti appropriati può rappresentare un 
valido aiuto per rinforzare l’organismo e 
per superare nel migliore dei modi il pe-
riodo primaverile.
Per capire come l’oligoterapia possa 
diventare un’alleata preziosa per il be-
nessere dell’organismo – anche e so-

prattutto con l’arrivo della bella stagione 
– Omeopatia Salute ha incontrato la dot-
toressa Caterina Origlia, medico chirurgo 
specializzato in Medicina Interna, omeo-
pata ed esperta in Medicina funzionale.

Buongiorno dottoressa, nella sua at-
tività di medico Le capita di ricevere 
richieste specifiche in primavera?
Sì, certamente. Mi occupo di tipologie 
diverse di pazienti, essendo speciali-
sta in Medicina Interna, quindi mi trovo 
spesso ad affrontare patologie e situa-
zioni molto variabili. Tuttavia, in primave-
ra si intensificano decisamente le richie-
ste per la cura delle allergie, dei disturbi 
del sonno, per il controllo del peso e per 
la detossinazione, un’esigenza particolar-
mente sentita dopo la stagione invernale.

Diamo il benvenuto alla primavera 
“risvegliando” corpo e mente, con il 
prezioso aiuto degli oligoelementi
In primavera si 
intensificano le richieste 
per la cura delle allergie, 
dei disturbi del sonno, per 
il controllo del peso e per la 
detossinazione, un’esigenza 
particolarmente sentita 
dopo la stagione invernale

La dottoressa Caterina Origlia, 
specialista in Medicina Interna, 
guida i lettori di Omeopatia 
Salute alla scoperta di elementi 
fondamentali per l’organismo, 
che possono rivelarsi 
particolarmente utili con l’arrivo 
della bella stagione
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Di “detox” si sente parlare sempre più 
spesso: ma è un’esigenza più “femmi-
nile” o è avvertita anche dagli uomini, 
ormai sempre più attenti al benessere?
La detossinazione va bene per tutti, uomi-
ni e donne di ogni età. Peraltro è fonda-
mentale sia per la prevenzione di moltis-
simi disturbi sia per ottenere e mantenere 
una condizione di benessere generale. Ol-
tre a consigliare un regime alimentare ap-
propriato, io di solito parto sempre dagli 
oligoelementi: Manganese, Zolfo, Selenio 
e, in alcuni casi, consiglio anche il Cromo.

Manganese, Zolfo e Selenio sono quin-
di gli elementi da non dimenticare in 
primavera: ma in che situazioni e in 
quali dosaggi è bene assumerli?
Il Manganese, potente antiossidante tradi-
zionalmente impiegato negli stati allergici 
per il normale metabolismo energetico e 
per il mantenimento dei tessuti connettivi, 
andrebbe preso due volte (o anche tre, a 
seconda dei casi) alla settimana, la matti-
na a digiuno. Lo Zolfo, utile nelle malattie 
della pelle e nelle sindromi allergiche in 
genere, potenziando gli altri catalizzatori, 
lo raccomando due o tre volte a settimana, 
sempre la mattina (alternandolo al Manga-
nese). Il Selenio andrebbe invece assunto 
due o tre volte la settimana, preferibilmen-
te dopo cena: svolge, infatti, un’azione 
antiossidante ed epatoprotettiva, quindi è 
ideale approfittare della sua azione nelle 
ore serali e notturne. Il dosaggio varia a 
seconda del livello di intossicazione del 
singolo individuo: valuto sempre caso per 
caso la soluzione migliore.

Quali elementi fanno sì che un paziente 
sia più intossicato di un altro?
I fattori sono molteplici: dall’alimentazione 
al luogo di lavoro, all’attività che si svolge, 
fino alle cosiddette “tensioni emozionali”. 
Anche il trattamento dietetico – quando 
si cambia regime alimentare – è fonte di 
tossine e stress. Per questo motivo la de-
tossinazione è sempre molto importante, 
anche quando è in corso una dieta. Anche 
l’inquinamento ha un ruolo tutt’altro che 
marginale: direi che, in una grande città, 
tutti gli abitanti sono più o meno intossicati!

Oltre a fattori “fisici”, anche lo sta-
to mentale può avere un effetto più 
o meno benefico sul livello di tossine 
presenti nell’organismo?
Certo, chi fa i turni notturni è maggior-
mente predisposto a livello fisico, ma tut-
ti coloro che sono sottoposti a situazioni 
lavorative disagiate (situazioni sempre più 
frequenti ai nostri tempi) vivono intensi 
stress emozionali. Tutti questi fattori con-
corrono alla produzione di tossine. Questo 
avviene naturalmente tutto l’anno, ma so-
prattutto in primavera si avverte l’esigenza 
di “ripulirsi” e avviare un nuovo ciclo.

Proprio come avviene in natura.
Esattamente. Nel nostro emisfero l’organi-
smo risente molto dei cambiamenti atmo-
sferici: la luce attiva e riattiva molte funzio-
ni vitali. Da una fase di riposo, si passa a 
una maggiore attività. Una cosa è certa: 
al riattivato metabolismo corrisponde la 
produzione di una maggiore quantità di 
tossine. Occorre “correre ai ripari” e ri-

mettersi in carreggiata, senza aspettare 
che sia la temuta “prova-bikini” a imporre 
drastici rimedi: oltretutto, il dimagrimento 
è più efficace alla fine dell’inverno (indica-
tivamente, da metà febbraio fino a metà 
marzo), così l’organismo si ritrova ripulito 
e pronto ad affrontare al meglio i mesi più 
caldi. Naturalmente, nel caso della pre-
scrizione di una dieta e del conseguente 
cambiamento alimentare, consiglio sem-
pre caldamente di abbinare un detox.

Sarebbe ideale curare il proprio corpo e 
pensare a una corretta detossinazione 
tutto l’anno ma, è inutile nasconderlo, 
la maggior parte delle persone pensa 
alla linea e al metabolismo in vista della 
primavera e dell’estate.
Questo è vero, inutile negarlo. Diversi 
pazienti si rivolgono a me per il dimagri-
mento: io presto la massima attenzione al 
tipo di metabolismo del soggetto. Prima 
di tutto, è importante l’abbinamento dei 
nutrienti. Poi, è importante considerare 
l’organismo nel suo complesso, non solo 
dal punto di vista nutrizionale: non va di-
menticato che la nutrizione fa parte della 
Medicina Interna. Il paziente che desidera 
solo dimagrire non è generalmente molto 
aperto all’approccio olistico: il paziente 
che si rivolge alla medicina omeopatica 
esprime già la richiesta di un benessere 
generale, che va al di là del semplice di-
magrimento fine a se stesso. Si tratta di 
recuperare un’armonia di base, che può 
essere andata perduta ma che con l’oligo-
terapia si può ripristinare. In questi casi, 
può essere utile il Cromo, anche per il me-
tabolismo correlato con l’insulina.
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Il Cromo è importante nella detossinazione per chi ha pro-
blemi di resistenza all’insulina, poiché ottimizza l’utilizzo 
cellulare del glucosio, ed è utile anche a chi intraprende 
attività sportiva. Tutto il metabolismo viene aiutato e l’or-
ganismo ne trae un gran giovamento



Quali caratteristiche specifiche ha il 
Cromo?
È importante nella detossinazione per chi 
ha problemi di resistenza all’insulina (l’in-
sulina ha una diretta azione sulla glicemia, 
ma anche su trigliceridi e sulla muscola-
tura, NdR): ottimizza l’utilizzo cellulare del 
glucosio. Un supporto con il Cromo può 
essere perciò utile anche a chi intraprende 
attività sportiva. Tutto il metabolismo viene 
aiutato e l’organismo ne trae un gran gio-
vamento. Per quanto riguarda il dosaggio, 
consiglio una somministrazione una volta 
al giorno, preferibilmente nel pomeriggio 
o nella prima serata. Tuttavia, può essere 
assunto anche due volte al dì, nel caso di 
un soggetto diabetico o di un atleta, quin-
di nel caso di persone con esigenze par-
ticolari. Oppure può essere somministrato 
una volta ogni due giorni, nei casi più atte-
nuati. Il soggetto diabetico può assumere 
periodicamente Cromo oligoelemento.
Il Cromo può essere davvero molto effica-
ce: ovviamente, molto dipende dall’orga-
nismo, e occorre tenere conto che è sem-
pre meglio lavorare “in orchestra”. Anche 
il Manganese, infatti, può essere associa-
to al Cromo. Oppure ho riscontrato ottimi 
risultati con abbinamenti quali Zolfo più 
Cromo e Magnesio più Cromo.

Abbiamo visto come si possa raggiun-
gere con successo un buon livello di 
detossinazione e si possa aiutare il me-
tabolismo a lavorare meglio. Ma sappia-
mo che una buona parte della popola-
zione italiana in primavera è alle prese 
con altri disturbi, che si ripresentano 
puntuali ogni anno: le allergie. Ha qual-
che consiglio per chi ne soffre?
Molti allergeni hanno in effetti la massi-

ma attivazione in primavera per via della 
fioritura delle piante (con le dovute ecce-
zioni, ad esempio il cipresso fiorisce nei 
mesi invernali e quindi i soggetti allergici 
rimandano di qualche mese il proprio “pe-
riodo no”). Tra i miei pazienti, alcuni fanno 
prevenzione, perché sanno che arriverà 
inesorabile il periodo tanto temuto, altri 
hanno già provato altre “vie” tradizionali 
con scarso successo e decidono di affi-
darsi all’oligoterapia, provando un trat-
tamento alternativo. Chiedono insomma 
un supporto integrato. Il periodo migliore 
per intraprendere una terapia è quello 
che precede la manifestazione allergica. 
Nei casi molto critici e politrattati, occor-
re procedere con l’approccio complesso 
della medicina integrata, prolungandolo 
per un periodo variabile in relazione alla 
condizione del sistema del paziente; più 
il soggetto è “pulito” tanto più semplice e 
veloce è il trattamento.  

Quindi molto dipende dall’età del sog-
getto allergico?
Non è detto che i bambini siano i migliori 
pazienti: anzi, spesso si presentano resi-
stenti o ipereattivi. I risultati migliori ci sono 
nei pazienti “ripuliti”, detossinati. Spesso ci 
sono blocchi metabolici, anche di natura 
genetica, che favoriscono lo stato di intossi-
cazione. Quindi occorre analizzare attenta-
mente il soggetto e valutare caso per caso.
Lo stato d’intossicazione ambientale, non 
dimentichiamolo, è anch’esso molto im-
portante: e questo è molto frequente in 
tutte le fasce di età.

Non si può far nulla per prevenire?
Come prevenzione in generale il primo ri-
medio che mi sento di consigliare è il Man-

ganese, anche in abbinamento con Rame o 
Cobalto a seconda della diatesi del sogget-
to. Il Manganese lavora sui mediatori dell’al-
lergia, sulla depurazione: sblocca, apre i 
canali della matrice connettivale, attiva le 
funzioni epatiche. Insomma, il Manganese 
può andar bene un po’ per tutti i pazienti.

Per quanto riguarda il dosaggio?
A seconda della gravità, consiglio di assu-
mere da una fiala a giorni alterni, a una fia-
la a settimana. “Smuove” e quindi sugge-
rirei un dosaggio basso perché potrebbe 
anche indurre una reazione troppo veloce, 
se assunto in abbondanza. Un buon me-
dico saprà suggerire al proprio paziente la 
dose più opportuna.

Se il Manganese è ottimo in genera-
le per le reazioni allergiche, saprebbe 
consigliare ai nostri lettori qualcosa di 
specifico per quelle reazioni cutanee 
certamente non gravi ma che possono 
rovinare una bella giornata primaverile?
Senz’altro! Per un utilizzo a livello topico 
ci viene incontro l’omeopatia: esiste una 
crema a base di Echinacea, Calendu-
la e Cardiospermum ottima per curare 
non solo le allergie, ma anche manife-
stazioni cutanee di varia natura, puntu-
re d’insetti, eritemi solari, piccole ulcere 
e piaghe della pelle. È un prodotto jol-
ly: antinfiammatorio, rigenerante, cica-
trizzante, antibatterico, lenitivo. Ottimo 
per le allergie primaverili, può essere 
assunto anche più volte al giorno. Da 
tenere sempre nel proprio armadietto 
dei farmaci!

Servizio di Sabrina Antonini con la consulenza 
della dottoressa Caterina Origlia, specialista in 
Medicina Interna

Il Manganese, anche in abbinamento con Rame o Cobalto, 
è ottimo per prevenire le reazioni allergiche, poiché lavora 
sui mediatori dell’allergia e sulla depurazione
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Le diatesi funzionali 
dell’oligoterapia
Ognuno di noi ha un punto debole, una particolare predisposizione a soffrire sempre degli stessi 
disturbi, con i quali col tempo si impara quasi a convivere, affrontandoli con strategie più o meno 
mirate. Scopriamo le nostre predisposizioni individuali e costituzionali con l’aiuto della dottoressa 
Caterina Origlia

Di fronte a una stessa 
patologia, c’è chi è 
maggiormente predisposto, 
chi ha forme acute, chi ha 
le medesime reazioni ma 
in forma più attenuata. Le 
quattro diatesi raggruppano 
le persone che hanno 
reazioni simili

Come mai sembriamo destinati a sof-
frire sempre delle stesse patologie? La 
risposta è nelle diatesi. Ce lo spiega la 
dottoressa Caterina Origlia: “Per diatesi 
si intende la predisposizione individuale, 
di origine costituzionale, ad ammalar-
si di una determinata malattia dovuta a 
‘blocchi’ nei processi metabolici. Negli 
anni Trenta, il dottor Jacques Ménétrier 
classificò le diatesi che caratterizzano le 
diverse tipologie di malati. In base alla 
classificazione di Ménétrier, le diatesi 
funzionali vere e proprie sono quattro. A 
esse si aggiungono le sindromi da disa-
dattamento, che in un certo senso rap-

presentano insieme una quinta diatesi”.
Ménétrier, dunque, è partito dalla sempli-
ce osservazione della realtà: di fronte a 
una stessa patologia, c’è chi è maggior-
mente predisposto, chi ha forme acute, 
chi ha le medesime reazioni ma in forma 
più attenuata. Ha poi osservato che, al di 
là della predisposizione individuale, c’era 
una distribuzione diversa nella popola-
zione di predisposizione ad alcune pato-
logie piuttosto che ad altre e di differenti 
modalità reattive. “Da queste osservazio-
ni, Ménétrier è partito per individuare i 
sottogruppi diatesici: persone che hanno 
reazioni simili”, prosegue Origlia.
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per saperne di più
www.omeopatiasalute.it

È fondamentale capire a quale diatesi si appartiene per 
poi rivolgersi a un medico olistico, che saprà indicare a 
ogni soggetto il percorso oligoterapico più adatto

Le quattro diatesi sono:
1.	 La diatesi cosiddetta iperergica: è la diatesi che risponde 

molto bene al Manganese. Presenta una forma di energia 
iperattiva, non ben modulata. Si tratta di soggetti che con 
facilità hanno manifestazioni importanti, acute, fisiologica-
mente molto attivi nella prima parte della giornata. Carat-
teristica soprattutto dei bambini e dei giovani adulti, è una 
diatesi ottimale se in equilibrio, perché è quella di chi ha 
molta energia. Sono soggetti che però, con l’andare del 
tempo e se non fanno prevenzione, decadono nella terza 
diatesi;

2.	La diatesi detta ipoergica o ipostenica è quella chiamata 
anche diatesi del Manganese-Rame. Si tratta di soggetti 
con poca energia, che presentano manifestazioni contenu-
te, rallentate, subacute: se hanno reazioni, le hanno in for-
ma ridotta e recidivante. Questa diatesi è presente anche 
nella prima infanzia e nell’adolescenza e decade verso la 
quarta diatesi; nelle condizioni di squilibrio ciò avviene an-
che prima del tempo;

3.	La terza diatesi, detta diatesi distonica, è quella fisiologica 
dell’adulto prima dell’età senile, quella del Manganese-Co-
balto. Le manifestazioni sono irregolari (ad esempio, sono 
presenti le vampate tipiche del periodo della menopausa), 
caratterizzate da oscillazioni, non stabili (è il caso del colon 
irritabile). È una diatesi caratterizzata insomma dalla flut-
tuazione, dall’instabilità: con l’uso appropriato degli oligo-
elementi, si rientra nella prima diatesi, tornando all’origine 
dell’organismo;

4.	La quarta diatesi è quella dell’età senile dei nostri Paesi 
occidentali. È la diatesi del Rame-Oro-Argento, detta anche 
anergica perché è quella tipica degli organismi a-reattivi, 
che hanno manifestazioni torpidissime, quasi assenti, con 
capacità reattiva, di guarigione, limitatissima, e tendenze 
all’evoluzione cronica. L’individuo appartenente a questa 
categoria resiste a tutte le terapie, non dà risposte neanche 
ai farmaci più forti. Purtroppo questa situazione è oggi spes-
so riscontrabile anche nei bambini. 

Le sindromi da disadattamento si combinano in diverso modo 
e possono essere compresenti nelle quattro diatesi:
1.	 La prima è detta Sindrome da Disadattamento Ipofiso-

Pancreatica: risponde allo Zinco-Nichel-Cobalto;
2.	 La seconda è la cosiddetta Ipofiso-Genitale e risponde allo 

Zinco-Rame.
Sono due modalità reattive: nella prima c’è una disfunzio-
ne di comunicazione funzionale tra ipofisi e attività pan-
creatica. Possono presentarsi disturbi dell’apparato dige-
rente: resistenza insulinica, diabete, ipoglicemia, tendenza a 
ingrassare, difficoltà digestiva. Nel secondo caso, invece, si 
presentano disfunzioni funzionali tra l’attività dell’ipofisi e 
l’apparato sessuale (ovaie o testicoli). I disturbi possono esse-
re diversi: dalle disfunzioni mestruali (come amenorrea, disme-
norrea, etc.), menopausa precoce alla diminuzione della libido, 
alle disfunzioni prostatiche funzionali fino alla riduzione della 
produzione di spermatozoi. 
Una volta scoperta la propria diatesi di appartenenza, come si 
può intervenire con gli oligoelementi per recuperare equilibrio e 
benessere? “In genere”, afferma Caterina Origlia, “si assume l’o-
ligoelemento del blocco metabolico più il complesso diatesico: è 
un lavoro più lungo, sul terreno. Quindi, fondamentale. A volte il 
percorso terapeutico può durare diversi mesi o qualche anno, ma 
con benefici più profondi in quanto attivo a livello diatesico”.
Il successo dell’impiego degli oligoelementi non è casuale: 
la biochimica conferma le importanti scoperte formulate da 
Ménétrier, che pure non gli erano state riconosciute perché 
probabilmente ritenute troppo rivoluzionarie per l’epoca. Oggi 
invece è ampiamente riconosciuta la scientificità dell’oligote-
rapia, che potenzierebbe le vie farmacologiche (si vede con 
chiarezza, ad esempio, come il Manganese sia indispensabile 
per la detossinazione). 
È fondamentale capire a quale diatesi si appartiene per poi ri-
volgersi a un medico specializzato in oligoterapia, che saprà 
indicare a ogni soggetto il percorso oligoterapico più adatto. 
Senza dimenticare che un primo consiglio può senz’altro es-
sere richiesto anche in farmacia al personale con competenze 
nell’ambito della medicina funzionale.

Servizio di Sabrina Antonini con la consulenza della dottoressa Caterina Origlia, specialista in 
Medicina Interna
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La farmacia alvigini di genova, “bottega storica” 
attenta alle esigenze di medicina omeopatica della 
popolazione genovese 
Intervistiamo la dott.ssa Giorgetta Alvigini, titolare della farmacia, una realtà fortemente radicata e 
apprezzata nel contesto cittadino grazie a una lunga tradizione familiare e a una grande passione ed 
esperienza nelle cure omeopatiche e naturali

Dottoressa Alvigini, la Sua farmacia è 
classificata come “Bottega Storica del 
Comune di Genova”, fondata nel 1906 
con il nome di Farmacia Torta. Ci rac-
conti la vostra storia.
La bottega esisteva già da quasi qua-
rant’anni, quando i miei genitori, Giulio 
Cesare Alvigini e Vincenzina, farmacista, 
la rilevarono nel 1945. Era un bel locale di 
inizio secolo in stile liberty, ma aveva per-
so il suo smalto. Sulla porta d’ingresso, 
c’era il logo del CIHI (Centro Ippocratico 
Hannemanniano Italiano, che istituì per 
primo in Italia un Corso di Studi in Medi-
cina Omeopatica, NdR), per cui i miei ge-
nitori cominciarono a interessarsi all’ome-
opatia e, ritenendola un rimedio valido ed 
efficace, decisero di occuparsene. Così 
mia madre è diventata il cuore di questa 
attività e, anche grazie a lei, la Farmacia 
Alvigini ora è ben conosciuta perfino al 
di fuori del territorio ligure. Oggi, dopo 
più di cento anni dalla sua fondazione, la 
Farmacia è stata dichiarata “Bottega sto-
rica del Comune di Genova” per la sua 
storia e i suoi arredi originali, tra cui spic-
ca una bellissima balconata sospesa. 

La farmacia Alvigini è stata la prima a 
Genova a trattare medicinali omeopati-
ci, un segno di grande intraprendenza 
da parte della sua famiglia. Come si è 
evoluta la piccola bottega?
Oggi alla Farmacia si sono aggiunti un 
negozio di erboristeria e uno di prodotti 
per celiaci, ma i rimedi omeopatici con-
tinuano a essere uno dei principali motivi 

per cui i clienti ci sono così affezionati. 
Tutti a Genova sanno che se non trova-
no ciò di cui hanno bisogno nelle normali 
farmacie, quasi sicuramente lo troveran-
no qui. Ci sono due persone unicamente 
dedicate alla gestione del reparto ome-
opatico, dove dispensiamo una buona 
parte di tutti i medicinali venduti nella 
nostra Farmacia.

Questo spirito d’iniziativa è molto forte 
anche oggi. Che utilizzo fate delle nuo-
ve tecnologie?
La farmacia adesso è gestita da mio fi-
glio Andrea, che ha scelto di occuparsi 
dell’azienda di famiglia. Dopo dodici anni 
di gavetta ha compreso appieno che la 
forza della nostra Farmacia sta nella sto-
ria che ha alle spalle e nello stretto lega-
me con i pazienti, senza però dimenticare 
che bisogna adeguarsi al mondo di oggi. 
Abbiamo un sito, www.farmaciaalvigini.
com, una pagina Facebook e un negozio 
online, che ci permettono di comunicare 

con tutti nostri clienti, tenendo ben pre-
sente le loro necessità. In questo modo 
teniamo alta la qualità del nostro servizio 
e cerchiamo di rimanere un forte punto 
di riferimento per la popolazione di Ge-
nova, anche attraverso la riconoscibilità 
della nostra bottega, con lo storico logo 
del CIHI in bella mostra.

Come pensa si evolverà il mestiere di 
farmacista nei prossimi anni?
Che domanda difficile! Non si può dare 
una risposta, ci sono troppi fattori in 
ballo e il mondo cambia così veloce-
mente che quello che valeva ieri oggi 
non vale più. Io ora mi dedico a fare la 
nonna e ho passato il timone a mio fi-
glio; non posso dire cosa accadrà, ma 
sono sicura che lui continuerà la pro-
fessione della nostra famiglia con pas-
sione e impegno, come ho sempre fatto 
io e i miei genitori prima di me.

M.N.

L’INTERVISTA



Chemio/radioterapia e omeopatia: 
un’alleanza terapeutica a supporto 
del paziente oncologico

Il fardello collaterale fisico e psico-emotivo dato dalla 
fatigue può essere in parte alleviato anche ricorrendo 
alle cure omeopatiche. Oggi sono sempre più numerosi 
i pazienti che scelgono una soluzione omeopatica di 
supporto per ridurre le implicazioni tossiche da chemio e 
radioterapia e migliorare così la qualità della vita

Il termine anglosassone fatigue significa 
affaticamento e le linee guida internazio-
nali l’hanno inquadrata sostanzialmente 
come una sensazione di stanchezza che 
non è proporzionata agli sforzi sostenuti 
o alle attività svolte e che non scompare 
né con il riposo né con le usuali ore di 
sonno, che impedisce le normali funzioni 
sociali o lavorative ed è espressamente 
ricollegabile, come cause, alla presen-
za e alla cura di un cancro. La fatigue, 
infatti, può essere parte integrante della 
patologia tumorale, delle recidive, può 

Si chiama fatigue ed è una 
sensazione di stanchezza non 
proporzionata agli sforzi sostenuti 
o alle attività svolte nel corso della 
giornata, la quale non scompare 
né con il riposo né con le usuali 
ore di sonno, impoverendo così 
le normali funzioni sociali o 
lavorative: si tratta di uno stato 
di debolezza prostrante che, di 
norma, è possibile ricollegare alla 
presenza e/o alla terapia di una 
patologia tumorale. Scopriamo di 
che si tratta e come l’omeopatia 
possa essere di aiuto
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È primavera: si risvegliano gli istinti dei 
nostri amici a quattro zampe

L’arrivo della bella stagione ha effetti 
anche sull’organismo dei nostri ani-
mali, il quale, profondamente sol-

lecitato, aumenta il suo ritmo e li induce 
a riscoprire fuori dalle mura domestiche 
interessi vari e contrastanti. Il loro senso 
dell’olfatto è estremamente sviluppato: cani 
e gatti hanno occhi meno evoluti dei nostri, 
ma un “naso” che li inonda di una sinfonia 
di odori come a noi non è possibile com-
prendere. Riscaldati da un piacevole sole 
o bagnati dalla pioggia appena cessata o 
dall’umidità della notte che ha formato la 
rugiada, quei nasi frugano nell’erba, nella 
terra, nell’aria scovando ogni sfumatura 
odorosa. Ecco dunque che il risveglio è to-
tale, dei sensi e del corpo, e quest’ultimo 
ha bisogno di nuova energia e di pulizia 
interna ed esterna. Qui di seguito trovere-
te alcuni semplici consigli da adottare per 
aiutarli in questa fase, in cui è così potente 
il richiamo della natura.
- È importantissimo favorire il più possi-
bile il contatto con il “fuori”, con pas-
seggiate più frequenti e più lunghe e faci-
litando l’accesso dell’animale all’esterno, 
anche solo attraverso un piccolo balcone 
o un davanzale (occhio però all’altezza!). 
Mettete del verde in casa, sui balconi, alle 
finestre (evitando le piante tossiche). Que-
sto “fuori” non è importante solo per cani e 
gatti: anche per furetti, uccelli, piccoli rodi-
tori, conigli nani è ideale stare un po’ all’aria 
aperta nelle ore meno fredde della giornata, 
ben protetti dal vento e dal sole eccessivo. 
- È necessario modificare l’alimentazio-
ne. La ciotola del cibo deve essere diversa 
da quella che hanno apprezzato nei mesi 
invernali: meno grasso animale (quindi 
carni e pesci più magri), poco olio vege-

tale (lino, girasole, oliva, rigorosamente 
spremuti a freddo), riso e verdura. Oltre 
alle classiche zucchine e carote si pos-
sono dare finocchi, insalata rossa o verde 
tagliata fine, spinaci, erbette, erba medica, 
coste, germogli di soia e di grano. Non di-
menticate in questo periodo il tarassaco, 
la melissa, i fiori di primula. Molto impor-
tanti sono anche i getti giovani dell’ortica, 
da far consumare cotti. E, ancora, le erbe 
aromatiche, come il timo e la maggiorana.
- È tempo di ricominciare la somministra-
zione di un integratore a base di lievito 
di birra, metionina e aglio per contrastare 
i parassiti interni (intestinali), esterni (pulci, 
zecche, pidocchi), insetti pungitori (zanza-
re e pappataci).
- Programmate un lavaggio accurato del 
cane, in casa o dal tolettatore, con even-
tuale taglio del pelo. 
- Per attenuare l’eccitazione data dai ri-
chiami sessuali, particolarmente sentiti in 
questo periodo, possono aiutare i Fiori di 
Bach: Vervain e Impatiens abbassano le 
tensioni sessuali esagerate; White Che-
stnut distoglie dalla fissazione che porta 
alle fughe continue; Crab apple aiuta a 
rimuovere le tossine. Per quanto riguarda 
la modalità di somministrazione, mettete 2 
gocce di soluzione madre di ciascun fiore 
aggiunte a 30 ml di acqua, senza ulteriore 
alcool. Per gli animaletti da gabbia aggiun-
gere tre pipette di soluzione pronta all’uso 
nell’acqua del beverino, agli altri si può 
dare una pipetta della stessa soluzione di-
rettamente in bocca, nel cibo o nell’acqua 
da bere tre o quattro volte al dì.
- Anche i rimedi omeopatici sono di 
grande aiuto. Tra questi, esiste in commer-
cio un ottimo complesso a base di Ammo-

nium bromatum, Avena sativa, Chamo-
milla, Coffea, Eschscholtzia, Humulus 
lupulus, Ignatia, Passiflora incarnata, 
Valeriana e Zincum valerianicum, con un 
buon effetto sedativo, in grado di stimolare 
i processi di riequilibrio psico-organico. Il 
dosaggio va da 3 a 15 gocce, oppure da 
1 a 3 compresse, per 3 volte al giorno, ag-
giunte a poca acqua e date direttamente 
in bocca o nell’acqua da bere, secondo la 
taglia. Per i gatti o per gli altri animali cui è 
difficile somministrare gocce o compresse, 
esiste un medicinale molto efficace, che 
nasce per il nervosismo e il dolore nella 
dentizione dei bimbi, ma è perfetto anche 
per calmare gli animali agitati, poiché con-
tiene Tilia tomentosa e Camomilla e niente 
alcool. Se ne somministrano da 1 a 3 puff 3 
volte al giorno direttamente in bocca (cosa 
però odiata da molti animali), oppure in 
poca acqua o sul cibo.

Servizio di Laura Cutullo, Medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Per gli animali – anche per quelli che, vivendo con noi, sono 
più lontani dalla loro vera natura – la primavera è il momen-
to dell’anno in cui i sensi si riaprono agli stimoli esterni

Il risveglio è totale, dei sensi 
e del corpo, e quest’ultimo 
ha bisogno di nuova energia 
e di pulizia interna ed ester-
na. Questo potente richiamo 
della natura deve essere al-
meno in parte rispettato
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l’omeopata 
risponde

Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Scrivi le tue domande a 
L’omeopata risponde 
Omeopatia Salute
Corso Magenta, 85
20123 Milano 
oppure invia il tuo quesito utilizzando 
l’apposita sezione sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Oligoelementi: il migliore 
approccio per aumentare le 
difese immunitarie

Gentile Dottoressa Del Buono,
La disturbo perché ho bisogno di un Suo con-
siglio. La mia bambina di 17 mesi ha iniziato 
l’asilo a settembre e prima di cominciare non 
aveva mai avuto febbre, solo raffreddori, anche 
abbastanza frequentemente. Ora da quando va 
al nido, va un giorno e la sera è già con febbre 
a 38 o 39. Rimane a casa per una settimana 
o più, torna all’asilo e di nuovo si riaffaccia 
anche la febbre. Sono disperata: non sarebbe 
un problema se io fossi a casa o avessi qualcuno 
cui lasciarla, ma ho già fatto parecchie assenze 
al lavoro e non so più come fare, se dovesse con-
tinuare così tutto l’anno e anche negli anni che 
verranno per me sarebbe un grosso problema. 
Ho chiesto al mio pediatra e mi ha detto di 
darle qualcosa di naturale a base di Echinacea. 
Potrebbe dirmi quali tra i prodotti con que-
sto principio attivo ritiene più validi? Vorrei 
inoltre affiancare questa cura con qualche altro 
prodotto perché sia più efficace. 
Ho molta fiducia in Lei e spero di avere presto 
un Suo prezioso consiglio. 
La ringrazio per la cortese attenzione, 
Valentina

Gentilissima, 
come già detto più volte, ogni bambino è 
un mondo a sé e non esiste una risposta 
univoca buona per tutti. Bisognerebbe, 
anche con l’ausilio di opportune indagini 
laboratoristiche nonché di una accurata 
anamnesi, verificare se la piccina è un sog-
getto allergico piuttosto che con imperfet-
ta ritardata maturazione dei meccanismi 
immunitari e conseguente deficit di IgA 
o altre immunoglobuline. L’approccio 
sarà quindi individuale. In maniera molto 

generale posso però consigliarLe di utiliz-
zare gli oligoelementi Rame-Oro-Argento 
e Manganese-Rame, una dose di ognuno 
al mattino a digiuno alternandoli fra loro, 
per via sublinguale per due mesi. Utilizzi 
inoltre integratori di vitamine e minerali 
che contengano soprattutto Vitamina C, 
Vitamina D e Zinco. Utilissimo sarebbe 
associare un rimedio isopatico ad azione 
immuno-stimolante a base di Mucor ra-
cemosus ed Aspergillus niger, tutto per 
almeno un mese. Ciò allo scopo di ridurre 
l’infiammazione e stimolare la immunità 
aspecifica. Vi sono altre cose che si po-
trebbero aggiungere, ma solo completan-
do le indagini come suddetto. Per quan-
to riguarda i prodotti naturali a base di 
Echinacea, devono essere concepiti per 
l’infanzia, già arricchiti con vitamine e 
oligoelementi ed eventualmente probioti-
ci. Per essere adeguati all’età non devono 
contenere Astragalo, Uncaria, Tabebuja, 
tutte troppo stimolanti. 
Cordiali saluti
Dott.ssa Zora Del Buono

Quali rimedi omeopatici in 
gravidanza e durante il parto

Buongiorno, 
leggendo il libro Il travaglio e il parto senza 
paura, ho trovato una pagina interessante su 
alcuni rimedi omeopatici da usare qualche set-
timana prima del parto.
Premetto che sono una persona abbastanza 
ansiosa, ho un po’ di paura del dolore e pen-
so di non essere in grado di far nascere il mio 
bambino in tempi “accettabili”. In questi gior-
ni soffro di crampi, falsa sindrome del tunnel 
carpale (ho le mani e le gambe molto gonfie) e 
di fame nervosa, soprattutto di dolci. Cerco di 

muovermi e di fare ginnastica ogni giorno, la 
notte dormo tranquilla e non ho incubi parti-
colari, sento che il mio bimbo sta bene e finora 
non ho avuto problemi. Lei cosa mi consiglia?
Nell’attesa di conoscere i Suoi suggerimenti, 
La saluto cordialmente
Mari

Carissima,
nella mia prassi sono abituata a prescrivere 
Caulophyllum alla 30CH nelle ultime 
settimane e la 5CH durante il travaglio. 
Gelsemium 200CH fa aprire il collo 
dell’utero, per cui lo consiglio all’inizio del 
travaglio.
Per quanto riguarda le Sue gambe gonfie, 
Le consiglierei di evitare le proteine 
animali; le mie pazienti gravide non 
hanno mai gambe gonfie perché le metto 
a dieta senza proteine animali da subito. 
Le suggerisco anche di evitare i dolci, 
perché a rischio di diabete gestazionale. 
Bisognerebbe poi vederLa per decidere 
quale rimedio darLe; Le consiglierei 
subito Sepia 30CH 5 granuli al giorno per 
sette giorni e poi fare esami. Per i crampi e 
la falsa sindrome del tunnel, Le suggerisco 
Ergymag 2 capsule prima di dormire.
Cordiali saluti,
Dott.ssa Daniela Gherardini

Un aiuto omeopatico per 
combattere la balbuzie nei 
primi anni di vita

Buongiorno, 
mio nipote di 2 anni e mezzo questa estate ha 
incominciato a balbettare dopo che la mamma 
gli ha tolto ciuccio e pannolino. Poi la balbuzie 
è rientrata e si è però ripresentata in forma più 
grave quando ha incominciato la scuola mater-
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TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it

na (sezione primavera) in questi giorni. Il bim-
bo si rende conto del suo disagio e dice di fare 
fatica a parlare. La mamma da bambina, a 
causa di uno spavento, divenne balbuziente, ma 
poi con l’aiuto del logopedista migliorò molto. È 
possibile fare qualcosa a livello omeopatico? Per 
ora l’erborista ha consigliato i Fiori di Bach (li 
sta assumendo da qualche giorno).
Ringrazio e attendo una risposta
Elena

Gentile signora, 
i fiori di Bach sicuramente potranno aiu-
tarlo in quello che è un problema assai 
comune in età pediatrica, soprattutto 
quando subentrano dei cambiamenti 
che richiedono un adattamento e susci-
tano un po’ di ansia. Tuttavia, un pro-
dotto omeopatico che aiuti il piccolo a 
essere meglio disposto verso tali adat-
tamenti e meno ansioso potrebbe dar-
gli un aiuto. Le consiglierei quindi una 
associazione di rimedi omeopatici utili a 
tale scopo, ossia una sciroppo sedativo 
a base di Acidum phosphoricum, Citrus 
medica limonum, Cocculus, Helonias 
dioica, Ignatia, Sepia e Zincum metalli-
cum. Il dosaggio, ovviamente, varierà in 
funzione di peso ed età, si faccia quindi 
consigliare per il meglio dal suo farmaci-
sta, esperto in omeopatia. Sia comunque 
soprattutto serena e il bambino, vedendo 
gli adulti intorno a sé tranquilli, ritroverà 
presto il suo equilibrio. 
Naturalmente, laddove la balbuzie do-
vesse tendere a cronicizzarsi e aggravarsi 
– nonostante il vostro parlargli con cal-
ma, non sollecitarlo e non mettergli fret-
ta, utilizzare musica e lettura ad alta voce 
per restituirgli il giusto fluire della parola, 
e nonostante l’esempio di insegnanti e 
compagni a scuola – sarà opportuno far-
lo valutare da un neuropsichiatra infantile 
esperto che, se indispensabile, vi indiriz-
zerà opportunamente alla terapia logope-
dica. Tuttavia, in linea di massima, questa 
non viene iniziata prima dei tre anni-tre 
anni e mezzo, e spesso anche più tardi. 
Cordiali saluti,
Dott.ssa Zora Del Buono
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informazione e cultura per il 
benessere naturale, 
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non solo 
omeopatia

Il sonno giusto per ogni età

Morfeo non riserva a tutti lo stesso trat-
tamento. E non parliamo soltanto di 
qualità del sonno – ristoratore, agitato, 
frammezzato da risvegli notturni – o di 
modalità di addormentamento, perché 
c’è a chi basta appoggiare la testa sul 
cuscino per cadere in letargo e chi, 
prima, deve invece contare a lungo le 
pecore. Pertanto si considera normal-
mente la quantità di ore di sonno che 
necessitano all’organismo, nelle diver-
se fasce di età, per riprendersi dalle 
fatiche quotidiane. Che i piccoli dor-
missero molto, i giovani e gli adulti un 
po’ meno e gli anziani poco o affatto, 
lo si sapeva già da tempo, ma ora la 
National Sleep Foundation, un ente no 
profit americano che si occupa della 
promozione del sonno, ha messo nero 
su bianco le indicazioni per un “buon 
riposo”, facendolo rientrare tra le re-
gole di un corretto stile di vita. Ecco la 

mappa oraria del relax per bebè, bimbi, 
mamme papà e nonni:

- Neonati 0-3 mesi: le ore raccoman-
date vanno dalle 14 alle 17; vanno bene 
anche dalle 11-13 ore fino a un massi-
mo di 18-19;
- Dai 4 agli 11 mesi: aumenta la vigi-
lanza. Il giusto sonno va dalle 12 alle 
15 ore, ma sono ammesse anche le 10-
11 ore o le 16-18 ore. In ogni caso non 
bisogna mai scendere sotto le 10 ore e 
oltrepassare la soglia delle 18;
- 1-2 anni: ideale che il riposo duri tra le 
11 e le 14 ore, è comunque appropriato 
tra le 9-10 ore fino a 15-16 ore. Il sonno, 
insomma, deve rispettare le 9 ore mini-
me e le 16 ore massime;
- 3-5 anni: ideali sono 10-13 ore, ma si 
può considerare adeguato anche un ri-
poso di 8-9 ore e fino a 14 ore; 
- 6-13 anni: le ore di sonno raccoman-

dato sono comprese fra le 9 e le 11 ore, 
ma sono accettabili anche 7-8 ore fino 
a un massimo di 12; 
- 14-17 anni: a quest’età ci vogliono 
8-10 ore di sonno, la soglia minima e 
massima da rispettare sono 7-11 ore;
- 18-25 anni: l’indicazione è di 7-9 ore 
di riposo, o comunque compreso fra le 
6 ore e fino a 10-11;
- 26-64 anni: l’età richiede dalle 7 alle 
9 ore di sonno, ma si può anche accet-
tare un riposo notturno tra le 6 ore fino 
alle 10;
- 65 anni e oltre: con l’età che avanza 
si dorme meno. Infatti, la tabella ame-
ricana consiglia 7-8 ore di sonno che 
possono scendere anche a 5-6 ore e 
salire fino a un massimo di 9 ore: para-
metri oltre i quali è bene non transigere.

Perché il riposo sia veramente perfetto, 
ecco le regole di “igiene del sonno”: 
1. andare a letto quando si ha veramen-
te sonno, senza sforzarsi di dormire;
2. usare il letto solo per riposare, evi-
tando di guardare la tv, lavorare al pc 
o studiare;
3. andare a dormire e svegliarsi a orari 
il più possibile regolari; 
4. limitare il sonno del mattino e i piso-
lini durante il giorno, anche se si è dor-
mito poco; 
5. mangiare sempre alla stessa ora e 
non consumare cene pesanti che pos-
sono rendere difficile la digestione; 
6. non addormentarsi sul divano dopo 
cena;
7. evitare il consumo di caffeina, alcol e 
alcolici nelle ore serali; 
8. fare esercizio fisico durante il giorno, 
evitando però l’attività intensa alla sera;
9. controllare temperatura, rumore, umi-
dità e luminosità della camera da letto 
che devono essere, tutti, armoniosi.

F. Mor.
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Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita: 
la nutrizione al centro di Expo 2015
Il conto alla rovescia è iniziato: dal primo 
maggio e fino al 31 ottobre 2015 l’Italia 
ospiterà Expo Milano 2015, l’Esposizio-
ne Universale che rappresenterà il più 
grande evento mai realizzato sull’alimen-
tazione e la nutrizione. “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita” è il tema al centro 
della manifestazione. Per sei mesi Mila-
no diventerà una vetrina mondiale in cui 
i Paesi mostreranno il meglio delle proprie 
tecnologie per dare una risposta concreta 
a un’esigenza vitale: riuscire a garantire 
cibo sano, sicuro e sufficiente per tutti i 
popoli, nel rispetto del Pianeta e dei suoi 
equilibri. Expo Milano 2015 sarà la piat-
taforma di un confronto di idee e solu-
zioni condivise sul tema dell’alimenta-

zione, stimolando la creatività dei 140 
Paesi coinvolti e promuovendo le in-
novazioni per un futuro sostenibile; 
l’Esposizione Universale rappresenterà 
l’occasione per riflettere e confrontarsi 
sui diversi tentativi di trovare soluzioni 
alle contraddizioni del nostro mondo: 
se da una parte c’è ancora chi soffre la 
fame (circa 870 milioni di persone de-
nutrite nel biennio 2010-2012), dall’altra 
c’è chi muore per disturbi di salute legati 
a un’alimentazione scorretta e al cibo in 
eccesso (circa 2,8 milioni di decessi per 

malattie legate a obesità o sovrappeso).
Le tematiche che legano l’alimentazione e 
la salute umana verranno affrontate in un 
congresso scientifico, Pianeta Nutrizio-
ne & Integrazione – ormai giunto alla VI 
Edizione e organizzato eccezionalmente 
in concomitanza con EXPO MILANO 2015 
– che si terrà dal 25 al 27 giugno 2015 a 
Milano presso il Centro Congressi di Rho 
“Stella Polare” e direttamente collegato 
all’Area dell’Esposizione Universale. 

S.A.

Finalmente, dopo molta attesa, l’e-
mendamento Omeopatici alla Legge di 
Stabilità è arrivato qualche mese fa, alla 
fine del 2014, a seguito di un lungo e la-
borioso confronto con tutte le Istituzioni 
coinvolte, a cominciare dall’Agenzia Ita-
liana del Farmaco e dal Ministero della 
Salute. Un segnale dunque positivo che 
renderebbe evidente la volontà di con-
cludere il processo di regolamentazione 
sui Medicinali Omeopatici, che vedeva 
l’Italia fanalino di coda in Europa. 
In termini pratici, questo significa che 
la Legge di Stabilità ha fissato tutte le 
norme e regole necessarie per il rinno-
vo delle autorizzazioni dei medicinali 
omeopatici, prorogandone i termini al 
2018. Vale a dire che le aziende produttri-
ci avranno tempo fino al 30 giugno 2017 
per presentare le domande che consen-
tano il prosieguo della produzione di me-

dicinali unitari e complessi di loro interes-
se. «Ora che sono state stabilite tariffe dei 
rimedi e scadenze – ha dichiarato Fausto 
Panni, presidente di Omeoimprese – le 
aziende possono programmare in un or-
dine temporale definito gli investimenti 
necessari per la definitiva autorizzazione 
dei medicinali sul mercato». 
Quest’emendamento, atteso da lungo 

tempo, ha stabilito tempi e tariffe per il 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio dei medicinali omeopatici, 
con la soddisfazione dei milioni di citta-
dini che, da sempre, li utilizzano, ma an-
che dai medici che li prescrivono, dalle 
aziende che li producono e, non ultimo, 
dall’economia del Paese.

F. Mor.

Registrazione dei medicinali omeopatici: 
c’è tempo sino al 2018

Per info: 
www.expo2015.org
http://pianetanutrizione.akesios.it/presentazione
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libri 
per star bene

S. Whang, Invertire l’invecchiamento, Ma-
cro Edizioni 2006, pagg. 139, € 16,50
Secondo l’autore del volume, le cause 
dell’invecchiamento del nostro corpo 
(con conseguente diminuzione dei li-

C. Berndt, Il segreto della resistenza psi-
chica. Che cosa ci rende forti contro le 
piccole e grandi crisi della vita, Urra Fel-
trinelli 2015, pagg. 272, € 15,00
Qual è la forza misteriosa che ci permette 
di uscire da una situazione deprimente e 
di tornare a una vita piena? Di resistere 
alle pressioni dell’ambiente circostante, 
di guardare con ottimismo in avanti e di 
procedere con quella confidenza che non 
si lascia abbattere dalle critiche e dalle 
circostanze, ma punta con decisione a ciò 
che è costruttivo? Gli psicologi chiamano 
“resilienza” questa misteriosa attitudine e 
in questo libro l’autrice ne svela tutti i se-
greti, rivolgendosi a chi ne è naturalmente 
dotato, e a chi vorrebbe riuscire a esser-
lo, per insegnare un modo di affrontare la 
vita che direzioni sempre lo sguardo verso 
il futuro e che riposi sulla capacità di “la-
sciar andare” e sulla fiducia in se stessi. 
Christina Berndt offre numerosi consigli 

A. Moritz, Guarire il fegato con il lavag-
gio epatico, Macro Edizioni 2009, pagg. 
278, € 15,00
Depurando circa un litro e mezzo di san-
gue al minuto e fornendo la quantità ne-
cessaria di sostanze nutritive e di energia, 
il fegato garantisce il delicato equilibrio 
che ci mantiene in perfetta salute. Ma 
non sempre funziona al massimo delle 
sue capacità. I calcoli biliari, che forma-
no delle ostruzioni al suo interno, possono 
indebolire in maniera considerevole la sua 
capacità di depurare il sangue ed è per 
questo che la loro presenza rappresenta il 
maggior impedimento all’acquisizione e al 
mantenimento di un buono stato di salute 
e vitalità, nonché una delle maggiori cau-
se di malattia. Moritz illustra il processo di 
lavaggio ed espulsione dei calcoli biliari 
da lui messo a punto, che può essere re-
alizzato in maniera autonoma a casa pro-
pria. Questo metodo semplice e naturale 
di depurazione può aiutare ad aumentare 
l’energia, a liberare dal dolore e donare 
bellezza e lucidità mentale.

A. Quadernucci, Scegli di cambiare. Re-
setta la tua vita in quattro settimane e 
azzera lo stress, Tecniche Nuove 2015, 
pagg. 188, € 14,90 
A volte la vita sembra proprio fatta per stres-
sarci, ci prende e ci trascina in una routine 
di preoccupazioni e di impegni che ci spin-
gono al limite delle nostre forze, e tutto sem-
bra risucchiarci in un vortice di doveri e di 
ansie da cui non si riesce a uscire.  Tuttavia 
noi possiamo vivere senza stress, a patto 
che smettiamo di lamentarci se le cose non 
vanno come dovrebbero andare. Questo 
è il nostro mondo ed è solo accettando la 
realtà del momento presente che possiamo 
scegliere di cambiare e fare qualcosa per 
modificare la nostra vita.  Scegli di cambiare 
è un libro diviso in quattro parti ben distinte 
e collegate fluidamente, in cui la teoria e la 
sperimentazione si alternano creando un 
percorso di chiarificazione e apprendimen-
to che inizia con la definizione della mec-
canica dello stress e dei fattori personali e 
relazionali che lo alimentano, prosegue con 
un’analisi dei meccanismi perversi che ali-
mentano lo squilibrio del dare e avere nei 
rapporti tra le persone, approfondisce la ri-
cerca della persona invitandola ad aprirsi a 
una visione più olistica e universale di sé, e 
si conclude con un pacchetto di esercizi da 
svolgere nell’arco di quattro settimane per 
consolidare concretamente tutte le sugge-
stioni delle teorie proposte.

a cura di Valentina Pinton

velli di energia e benessere) consistono 
nell’accumularsi degli scarti acidi e nel-
la riduzione dei bicarbonati nel sangue; 
ecco dunque che la rimozione di tali ri-
fiuti accumulati può portare all’inversio-
ne dell’invecchiamento. Come fare? La 
dieta e l’esercizio aiutano il nostro corpo 
in tale processo, tuttavia, poiché è diffici-
le essere costanti nel praticarli, sono di 
scarsa efficacia. La tesi proposta è che 
la vera “fonte dell’eterna giovinezza” è 
sempre stata sotto i nostri occhi e con-
siste nell’acqua alcalina, che permette 
di produrre più acido cloridrico e di con-
seguenza di avere più bicarbonati nel 
sangue. Whang spiega così non solo che 
non è necessario accettare l’invecchia-
mento in quanto evento obbligato della 
vita, ma soprattutto come riuscire scienti-
ficamente a “bloccarlo”.

pratici utili a tutti per fortificarla e avvaler-
sene, perché, anche se di norma le fonda-
menta della resilienza si gettano nella pri-
ma infanzia, si può recuperarle più avanti 
negli anni, con le giuste strategie.
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia



Omeopatia Salute, l’informazione nella tua Farmacia

IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  O LT R E  6 0 A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
oltre sessant’anni, grazie a un partner come IMO, la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.

OMEOPATIA
PASSWORD PER LA SALUTE

ISTITUZIONALE IMO 210x220_ISTITUZIONALE IMO 210x220  04/04/13  10.14  Pagina 1

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 

Periodico di cultura, informazione e aggiornamento sull'omeopatia

Omeopatia Salute 


